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CONSIGLIO REGIONALE DELLA VALLE D’AOSTA

XIII LEGISLATURA

Disegno di legge regionale n. 69

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste (Legge finanziaria per gli anni 2010/2012). Modificazione di leggi regionali.”

Disegno di legge regionale n. 70

“Bilancio di previsione della Regione Autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste per il triennio 2010/2012.”

RELAZIONE

Nel presentare la mia relazione di accompagnamento ai provvedimenti finanziari dello scorso anno, accennavo alla necessità di intervenire a livello normativo sulla materia contabile e finanziaria per superare alcune difficoltà, da più parti riscontrate, nell’approccio e nell’analisi dei documenti contabili e di programmazione economica regionali.

Non nascondevo, in particolare, le difficoltà di lettura, causate da una impostazione ormai datata, e di fatto la inemendabilità delle parti sostanziali, cosa che suscitava qualche preoccupazione sull’effettivo ruolo del Consiglio regionale nella fase di adozione di provvedimenti così rilevanti.

Ad un anno di distanza, devo dire che non si è trattato dell’ennesimo grido nel vuoto e che il tempo trascorso ha dato i suoi frutti ed è stato bene impiegato. Si è proceduto a mettere mano all’intervento di riforma con rapidità e decisione. Disponiamo infatti di una nuova normativa varata nell’estate scorsa con la legge regionale n. 30 del 4 agosto 2009, i cui effetti si sono estesi ai disegni di legge che stiamo esaminando oggi. 

La modifica della manovra finanziaria, rispetto all’impostazione tradizionale, è una scelta giusta, fatta dalla nostra Regione nel solco di modifiche analoghe che investono dappertutto i bilanci pubblici.

Spesso infatti l’insieme del diritto pubblico, anche in materia come questa, stenta a seguire l’evoluzione del mondo reale cui si deve riferire la politica e l’amministrazione.

Questa corrispondenza fra l’apparente aridità delle cifre e la necessità di fare in modo che le risorse finanziarie siano l’asse portante di una progettualità politica è lo scopo che dovremmo raggiungere.

Le nuove disposizioni in materia di bilancio e di contabilità generale e i principi in materia di controllo strategico e di gestione  ci consentono di dare gambe all’esigenza, manifestata da più parti nel tempo, di una riforma della normativa di settore in grado di offrire maggiore trasparenza e semplificazione attraverso un approccio diverso e più comprensibile dei diversi meccanismi e strumenti contabili e finanziari.

Un intervento che conduce ad una inevitabile velocizzazione rispetto a procedure ormai bizantine, cui non dovrebbe corrispondere – nei nostri desiderata – una sorta di rischio di banalizzazione: una sorta di “mordi e fuggi” su documenti finanziari che restano il volano dell’intera attività dell’esecutivo e del legislativo nel prossimo anno e nell’estensione triennale.

Vanno qui sottolineati alcuni aspetti che rendono bene il carattere innovativo della riforma introdotta e la portata di questo provvedimento. Tra questi il miglioramento per quanto attiene la gestione, il potenziamento degli istituti di flessibilità, un indubbio snellimento nella rappresentazione, la possibilità di una maggiore semplicità e trasparenza rispetto alle politiche da porre in atto, l’attenzione alla pianificazione strategica e i principi fondamentali in materia di controllo strategico e di controllo di gestione che potremo verificare in occasione delle prossime tappe del nostro cammino finanziario legate all’esame del rendiconto.

Le innovazioni introdotte soddisfano inoltre l’esigenza, da noi più volte rappresentata, di un migliore approccio nell’attività e nell’analisi compiuta dal Consiglio regionale sui meccanismi e sugli strumenti finanziari, favorita, ad esempio, dall’articolazione del bilancio in unità previsionali di base, con una maggiore evidenza delle linee di pianificazione finanziaria.

L’insieme delle finalità sopra esplicitate è realizzato attraverso tre documenti contabili: un bilancio di previsione giuridico, un bilancio di gestione e un bilancio di cassa. Di questi il primo è approvato dal Consiglio avendo contenuti programmatori ed autorizzatori, mentre gli altri due documenti, che hanno una valenza prettamente gestionale, sono approvati dalla Giunta regionale.

La ripartizione delle risorse resta un tema fondamentale, perché dalle scelte votate da questo Consiglio si prefigurano indirizzi e priorità da trasformare nell’azione quotidiana, di cui dobbiamo poi rispondere ai cittadini valdostani

Prima di entrare nella sostanza dei due disegni di legge devo ancora ricordare il lavoro svolto dalla seconda commissione consiliare che ho l’onore di presiedere. Insieme ai componenti - che ringrazio per l’impegno e il contributo dato - abbiamo proceduto all’analisi dei due disegni di legge ed abbiamo incontrato durante le audizioni i rappresentanti delle parti sociali, sindacali, imprenditoriali ed economiche.

Ebbene, che oggi ai meccanismi democratici, compresa Finanziaria e Bilancio, corrisponda una qual certa pigrizia dell’opinione pubblica è dato inoppugnabile che segna una sorta di varco fra l’opinione pubblica e i decisori politici che non solo ci deve far riflettere ma spetta a noi il compito di “riconquistare” i cittadini ad una cittadinanza sempre più consapevole e matura, per delineare meglio le priorità, le urgenze e i bisogni che le diverse categorie esprimono in questa fase delicata di crisi economica.

Mi ribello all’idea che la democrazia possa basarsi su di un qual certo disinteresse in favore di una professionalizzazione della politica in cui non mi sono mai riconosciuto.

Consentitemi, fatta questa premessa, di proporvi una visione complessiva, che sottintendono le risposte che Governo e maggioranza offrono ai bisogni e alle necessità della comunità valdostana, con elementi di ovvia continuità con l’azione dei Governi precedenti e nel rispetto del programma di legislatura. Non mi attarderò su problemi quali il patto di stabilità o prospettive del federalismo fiscale che saranno certo approfonditi dall’esecutivo.

Le risorse disponibili, ovvero le entrate al netto delle partite di giro, nel 2010 crescono di 10 milioni rispetto all’anno 2009 e sono pari a 1.685 milioni. Per gli anni successivi, le entrate regionali sono previste pari a 1.727 milioni per il 2011 e a 1.750 milioni per il 2012.

La solidità del bilancio regionale e il suo equilibrio prospettico sono stati recentemente confermati anche dall’agenzia di Rating che ha assegnato alla Regione il punteggio di AA+.

Il buon stato di salute della finanza pubblica regionale è il principale elemento che ha permesso l’importante e tempestivo intervento anti-crisi nell’anno 2009 e dà una realistica prospettiva di traghettare la Regione verso la ripresa economica. Alcuni interventi anti-crisi sono già riproposti per il 2010 e il Governo ha avviato il percorso simile allo scorso anno per addivenire alla stesura di una nuova legge anti-crisi per l’anno 2010.

L’aumento nel 2010 è frutto di un effetto combinato tra un lieve calo nella previsione delle entrate da tributi propri e l’aumento delle autorizzazioni per l’indebitamento.

La riduzione dei tributi propri trova una motivazione importante nella conferma per il 2010 dell’agevolazione IRAP. Inoltre, il nuovo disciplinare della Casa da Gioco comporta un ridimensionamento del bilancio regionale sia nella parte spesa sia nella parte entrata. 

L’incremento delle entrate dal 2011 è motivato dalla previsione di un aumento del gettito derivante dalle imposte sulla benzina per autotrazione, come conseguenza dell’abrogazione della legge sui buoni carburante. 

Per analizzare più specificatamente le funzioni obiettivo, vi propongo l’analisi delle spese riconducendole alle principali leggi regionali con un duplice obiettivo: da una parte dare un primo giudizio sull'efficacia delle singole leggi verificando in che misura si prevede di dargli attuazione; dall’altra di ribadire la centralità del Consiglio regionale che, attraverso l’approvazione delle leggi, determina in modo significativo il Bilancio regionale.

Per fare ciò prendo in considerazione, per ovvi motivi, solo le leggi più importanti analizzando in particolare gli stanziamenti dell’anno 2010.

Innanzitutto occorre osservare che quasi la metà del bilancio regionale è destinato alle prime tre funzioni obiettivo per stanziamenti previsti: il Personale, la Sanità e la Finanza locale.

Le spese per il Personale, che rappresentano il 17,3% del bilancio, comprendono quelle del personale regionale, quelle del personale direttivo e docente delle scuole e quelle dei lavoratori assunti con contratti nazionali nel settore dell’agricoltura, delle risorse naturali e dei lavori pubblici. Le spese della funzione Sanità rappresentano il 16,6% del bilancio ripartite in trasferimenti alla Azienda USL e in spese di investimento nel settore sanitario. Alla Finanza locale sono infine attribuite risorse pari al 14,6% del bilancio regionale.

Le risorse previste per lo Sviluppo economico regionale rappresentano l’8,6% del bilancio e permettono il finanziamento per il 2010 nell’ambito del turismo e del commercio: degli interventi, previsti dalla legge 8 del 2004, finalizzati allo sviluppo e alla riqualificazione degli impianti a fune per 12,6 milioni, degli interventi a sostegno delle attività turistico ricettive di cui alla legge 19 del 2001 per 11 milioni, alle leggi 6 del 2001 e 9 del 2009, concernenti l’organizzazione turistica, per 12,2 milioni; e degli interventi per lo sviluppo alpinistico ed escursionistico di cui alla legge 4 del 2004 per 2,5 milioni.

Per quanto riguarda l’industria e l’artigianato, 5,5 milioni sono destinati agli interventi volti a favorire la ricerca e lo sviluppo, previsti dalla legge 84 del 1993, e 7,5 milioni contribuiranno al sostegno degli investimenti produttivi previsto dalla legge 6 del 2003. Vi sono poi da considerare le misure volte a sostenere i consorzi garanzia fidi, previste dalla legge 75 del 1990, per le quali sono stanziati complessivamente 6 milioni.

Nell’ambito delle politiche per l’energia sono finanziate le leggi 3 del 2006 e 21 del 2008 per complessivi 5,8 milioni.

Per quanto attiene alle politiche del lavoro e della formazione professionale il Piano triennale previsto dalla legge 7 del 2003 viene finanziato con 9,4 milioni mentre 4 milioni e 4,6 milioni sono destinati rispettivamente alla Fondazione per la formazione professionale turistica (legge 20 del 1991) e a quella per la formazione professionale agricola (legge 12 del 1982).

Gli stanziamenti iscritti in bilancio per finanziare i programmi europei si attestano sui 39,4 milioni suddivisi tra il Programma Occupazione per circa 12 milioni, il Programma Competitività per 10,5 milioni, il Programma di sviluppo rurale per 8,2 milioni, il Programma Cooperazione territoriale per 5,1 milioni e i programmi oggetto di finanziamento FAS (Fondo Aree Sottoutilizzate) per 3,5 milioni.

Alla funzione obiettivo Governo del territorio è destinato il 6% delle risorse del bilancio che consentono il finanziamento degli interventi concernenti il sistema idrico integrato, la tutela dai rischi naturali e la protezione civile, la gestione dei rifiuti e l’ambiente. Per quanto riguarda il servizio idrico integrato gli investimenti a carico del bilancio regionale ammontano a circa 26 milioni suddivisi tra le due leggi di riferimento: la 13 del 2008 e la 27 del 1999. A questi si aggiungono le risorse di finanza locale pari a 1 milione. Nell’ambito degli interventi di protezione civile e per la tutela dai rischi naturali, la principale legge di riferimento è la 5 del 2001 a cui sono assegnate risorse regionali per 16,6 milioni oltre a 6 milioni di finanza locale. Inoltre sono previsti 9 milioni per la disponibilità del servizio di trasporto a mezzo elicottero di cui alla legge 35 del 1997 e 4,2 milioni per il servizio di soccorso sulle piste di sci di discesa. In materia di gestione di rifiuti la legge 31 del 2007 è finanziata con 7,8 milioni, mentre le risorse a disposizione dell’Arpa, di cui alla legge 41 del 1995, ammontano a 5,6 milioni. 

Il finanziamento degli interventi previsti nella funzione obiettivo Agricoltura è pari al 4,6% del bilancio. Per le politiche di sviluppo rurale, previste dalla legge 32 del 2007, che al titolo III disciplina gli interventi in agricoltura, sono assegnati  53,4 milioni. Per quanto concerne la zootecnia, le leggi di riferimento sono la 21 del 2001 e la 3 del 2002 che sono finanziate complessivamente per 15,8 milioni.

Le risorse previste per la funzione Infrastrutture per mobilità e reti rappresentano il 4,5% del bilancio. La gestione della viabilità assorbe 27,6 milioni, mentre le spese previste per i servizi di trasporto pubblico di linea di cui alla legge 29 del 1997 ammontano a 24,6 milioni.

Per il finanziamento delle spese per impianti e attrezzature dell’aeroporto Corrado Gex previste dalla legge 78 del 1991 sono stati stanziati 3 milioni mentre per il finanziamento dei servizi aerei la legge finanziaria autorizza una spesa di 2,6 milioni. 

L’ammontare delle risorse assegnate alla funzione obiettivo Politiche sociali è pari al 3,6% del bilancio. In particolare, trovano finanziamento in questo ambito gli interventi di politica sociale a valere sull’omonimo fondo previsto dalla legge 18 del 2001 per circa 32 milioni, nonché le provvidenze economiche a favore di invalidi, ciechi e sordomuti previste dalla legge 11 del 1999 per 28,2 milioni.

La Funzione obiettivo Cultura e sport rappresenta il 3,1% del bilancio. In essa trovano finanziamento gli interventi per i beni culturali previsti dal Decreto legislativo 42 del 2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) per 13,2 milioni, gli interventi per la realizzazione del Parco archeologico dell’area megalitica di St. Martin de C. per 3 milioni, gli interventi per la promozione culturale e scientifica di cui alla legge 89 del 1993, tra i quali particolare menzione va fatta alla Saison culturelle, per 9,3 milioni e il contributo al funzionamento dell’Associazione del Forte di Bard di cui alla legge 10 del 1996 per 3,5 milioni. Per quanto riguarda lo sport, 8,6 milioni sono destinati alla realizzazione di infrastrutture sportive previste dalla legge 16 del 2007 e quasi 3 milioni agli interventi a favore dello sport di cui alla legge 3 del 2004.

La funzione obiettivo Istruzione primaria e secondaria rappresenta il 1,1% del bilancio e contiene le spese di funzionamento al netto delle spese per il personale. Le principali leggi di riferimento sono la legge 19 del 2000, per quanto riguarda il finanziamento delle istituzioni scolastiche regionali, che prevede risorse per 5 milioni e la legge 55 del 1986 concernente il finanziamento delle scuole private spese per 3,9 milioni.

Le risorse attribuite alla funzione obiettivo Istruzione universitaria rappresentano l’1,2% del bilancio e sono principalmente destinate al finanziamento dell’Università della Valle d’Aosta, previsto dalla legge 25 del 2001, per 7,8 milioni, e della Fondazione Istituto musicale di cui alla legge 8 del 1992 per 4,5 milioni e agli interventi regionali per favorire il diritto allo studio previsti dalla legge 30 del 1989 per 3,4 milioni. Per quanto concerne gli interventi autorizzati dall’articolo 39 della legge 9 del 2008 finalizzati alla realizzazione del Polo universitario di Aosta, la spesa prevista è di 5 milioni nel 2011 e di 6 milioni nel 2012. 

Infine per quanto riguarda le spese concernenti le opere di rilevante interesse regionale l’apposito fondo previsto dalla legge 21 del 2004 contiene la previsione degli oneri destinati al finanziamento degli interventi relativi al Presidio unico ospedaliero Umberto Parini per un importo complessivo di 145,5 milioni, di cui 1 milione e mezzo nel 2010, 17,5 milioni nel 2011 e 17 milioni nel 2012. 

In sintesi alcune considerazioni.

Il totale della spesa corrente e per investimenti è pari a 1.637,8 milioni di euro circa, di cui il 69,10% destinato alla parte corrente e il 30,90% a quella degli investimenti che risulta in linea con l’anno precedente.

Il settore delle spese per investimenti presenta per il 2010 una previsione pari a 506,16 milioni di euro.

Passando invece ad analizzare la spesa corrente per il 2010, va innanzitutto evidenziato che questo ammonta a 1.131,6 milioni di euro.

Tra i principali interventi vanno evidenziati i seguenti:

· contributo per il sostegno economico alle famiglie per il concorso alle spese di riscaldamento domestico con un onere stimato nel 2010 pari a17,7 milioni di euro;

· l’aumento dei trasferimenti in parte corrente all’USL per una cifra che si attesta sugli 8,7 milioni di euro;

· la restituzione allo Stato di una cifra pari a 7,7 milioni di euro relativa alle tasse automobilistiche di anni precedenti;

· l’aumento delle provvidenze economiche a favore di invalidi civili, ciechi civili e sordomuti per circa 3,7 milioni di euro;

· l’aumento della previsione di spesa dell’imposta sugli spettacoli SIAE relativa agli introiti della Casinò SpA per una cifra pari a 3,4 milioni di euro.

Abbandonando questa lunga sequela di dati e di percentuali mi avvio alla chiusura dell’intervento sotto-lineando la centralità dei provvedimenti che stiamo per approvare. Proprio in un periodo di difficoltà legate alla delicata e non ancora conclusa fase di congiuntura economica va ribadita la necessità di mettere in campo strategie politiche adeguate e di sostegno alla vita e alle esigenze dei valdostani. 

Alla luce di quanto analizzato possiamo contare su un bilancio e su una manovra finanziaria che a livello regionale sono in grado di garantire un punto di riferimento preciso, con risorse certe ed orientate a concretizzare il programma politico del Governo e della sua maggioranza arricchito di risposte nuove ed adeguate per raggiungere l’obiettivo che rimane quello di garantire possibilità di sviluppo e di benessere socio-economico alla comunità valdostana. 


IL RELATORE


Andrea ROSSET
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